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dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-1118 del 25/02/2025

Oggetto DPR  59/2013  E  SMI:  ADOZIONE
DELL'AUTORIZZAZIONE  UNICA  AMBIENTALE
RELATIVA ALLO STABILIMENTO LOCALIZZATO IN
COMUNE  DI  COLLECCHIO  (PR)  VIA
MONTECHIARUGOLO  TRAVERSETOLO  SNC
RICHIESTA DALL'IMPRESA FIRMENICH S.P.A. PER
L'ATTIVITA'  DI  PRODUZIONE  DI  SEMILAVORATI
PER  INDUSTRIA  ALIMENTARE  (AROMI  PER
MOLTEPLICI APPLICAZIONI) SINADOC 2024-33234
PRATICA SUAP 1528/2024

Proposta n. PDET-AMB-2025-1165 del 25/02/2025

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno venticinque FEBBRAIO 2025 presso la sede di P.le della Pace n° 1, 43121 Parma, il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL DIRIGENTE

RICHIAMATO il regolamento di cui al  DPR 13 marzo 2013, n. 59 recante la disciplina dell’Autorizzazione

Unica Ambientale (AUA) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti

sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale;

VISTA:

● la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni  sulle  Città Metropolitane,  sulle Province,  sulle

Unioni e fusioni di Comuni;

● la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle

relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina,  tra  l'altro,  il

riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente;

● in particolare l'art. 16 della LR n. 13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di competenze, le

funzioni amministrative relative all'AUA di  cui  al  DPR n.  59/2013 sono esercitate dalla  Regione,

mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

● la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  2173  del  21  dicembre  2015  di

approvazione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla LR n. 13/2015, per cui alla

Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  (SAC)  territorialmente  competente  spetta  l'adozione  dei

provvedimenti di AUA;

● la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia Romagna n. 1795/2016 del 31/10/2016 recante direttiva

per lo svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA e AUA in attuazione della LR n. 13/2015;

● Richiamata la pianificazione regionale e provinciale di settore.

VISTA:

l’istanza presentata al SUAP Unione Pedemontana Parmense in data 20/09/2024 e acquisita da ARPAE

SAC con PG/2024/173936 del 27/09/2024 – pratica Sinadoc 2024-33234,  Pratica SUAP 1528/2024 - dal

legale  rappresentante  dell’impresa  FIRMENICH  S.P.A.  (C.F./  PIVA  01906670151),  con  sede  legale  in

comune di Milano via Fortezza, 7 per il rilascio della Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) relativamente

all’attività di “Produzione di semilavorati per industria alimentare (aromi per molteplici applicazioni)” svolta

presso  lo  stabilimento  ubicato  in  via  Montechiarugolo  Traversetolo  snc,  comune  di  Collecchio  (PR)

sostitutiva dei seguenti titoli abilitativi settoriali: 

· autorizzazione agli scarichi di cui al Capo II del Titolo IV della sezione II della Parte terza del D.lgs.

152/06 e s.m.i

· comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico (art. 8, commi 4 o 6, della L. 447/1995);
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· autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269 del D.Lgs.152/06

e s.m.i.;

DATO ATTO che l'attività non è assoggettata alla VIA ai sensi del Codice dell'ambiente

RICHIAMATA la normativa settoriale ambientale in materia di:

Emissioni in atmosfera 

a. D.Lgs. n. 152/2006 e smi recante “Norme in materia ambientale”, in particolare la Parte V - Titolo I

(in materia di emissioni in atmosfera di impianti e attività);

· DGR  n.2236/2009  e  smi  recante  disposizioni  in  materia  di  “Autorizzazioni  alle  emissioni  in

atmosfera: interventi di semplificazione e omogeneizzazione delle procedure e determinazione delle

prescrizioni delle autorizzazioni di  carattere generale per le attività in deroga ai sensi dell’art.272,

commi 1, 2 e 3 del DLgs n.152/2006, parte V";

● Criteri  per  l'autorizzazione  e  il  controllo  delle  emissioni  inquinanti  in  atmosfera  approvati  dal

Comitato  Regionale  contro  l'Inquinamento  Atmosferico  dell'Emilia  Romagna  (CRIAER)  DGR  N.

4606/1999;

● DECRETO ODORI decreto direttoriale MASE 309-28/06/2023

Tutela delle acque dall'inquinamento :

● D.Lgs.152/06 recante “Norme in materia ambientale” – Parte Terza;

● L.R. n. 3 del 21/04/1999 e ss.mm., che  all’art. 112 attribuisce ai Comuni le competenze al rilascio

dell’autorizzazione agli  scarichi  nelle  reti  fognarie  e quella  agli  scarichi  delle  acque domestiche,

competenze confermate dall’art.21 della L.R. n.13/2015;

● L.R. n. 3 del 21/04/1999 e ss.mm., che all’art.  112 comma 2 afferma che il  Comune esercita la

funzione dell'autorizzazione agli scarichi di reflui industriali in reti fognarie attraverso il gestore del

servizio idrico integrato;

● Delibere di giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1053 del 09/06/2003 recante disposizioni in materia

di tutela delle acque dall’inquinamento;

● L.R. 4/2007 che all’art. 4 prevede che per gli scarichi in canali di bonifica venga acquisito il parere

idraulico del Consorzio di Bonifica (in caso di scarico in canale di bonifica);
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Impatto acustico:

● Legge  26  ottobre  1995,  n.  447  "Legge  quadro  sull'inquinamento  acustico",  in  particolare  art.  8

"Disposizioni in materia di impatto acustico", commi 4 e comma 6;

● DPR  227/2011  “Regolamento  per  la  semplificazione  di  adempimenti  amministrativi  in  materia

ambientale  gravanti  sulle  imprese,  a  norma  dell’art.  49,  comma 4-quater,  del  decreto  legge  31

maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.” CAPO III ART.

4;

● L.R. 9 maggio 2001, n. 15, e s.m.i. “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”;

● D.G.R.  673/2004 “Criteri  tecnici  per  la  redazione della  documentazione  di  previsione di  impatto

acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi della L.R. 9/05/01, n. 15 recante “Disposizioni

in materia di inquinamento acustico

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi recante norme in materia di procedimento amministrativo;

CONSIDERATO che dall’istruttoria svolta dal responsabile del procedimento amministrativo individuato ai

sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990 e smi emerge quanto segue:

· ARPAE SAC a seguito della verifica di completezza documentale dell’istanza e della correttezza

formale,  con  nota  PG/2024/177011  del  02/10/2024  indiceva  la  conferenza  dei  servizi  decisoria

“semplificata” ai sensi dell’art.14-bis l.241/90, come previsto dall’art.4 comma 7 del d.P.R. 59/2013, 

· con  PG/2024/189506  del  21/10/2024  ARPAE  SAC  comunicava  al  SUAP  e  p.c.  all’impresa  la

necessità di integrazioni documentali/informative richieste dagli enti partecipanti alla conferenza, per

esigenze di approfondimento e valutazione istruttoria;

· l’Impresa  istante  richiedeva  una  proroga  dei  tempi  con  nota  assunta  agli  atti  di  ARPAE

PG/2024/204163 del 12/11/2024; con protocollo PG/2024/205556 del 14/11/2024 ARPAE comunica

il suo assenso e pertanto il SUAP la concede; 

· il SUAP con protocolli Arpae n. PG/2024/220399 del 05/12/2024, PG/2024/225318 del 12/12/2024 e

PG/2024/228045  del  17/12/2024  trasmetteva  ad  Arpae  e  a  tutti  gli  Enti  coinvolti  le  integrazioni

richieste alla Ditta;

· la ditta forniva integrazioni volontarie acquisite a protocollo Arpae PG/2025/35061 del 24/02/2025; 

· la conferenza si concludeva positivamente, essendo intervenuti nell’ambito della stessa, oltre alla

relazione tecnica di Arpae ST prot. n. PG/2025/9274 del 17/01/2025, depositata agli atti, i seguenti

atti/determinazioni di assenso:

◦ Parere  favorevole  di  AUSL  Dipartimento  di  Sanità  pubblica  acquisito  a  protocollo  Arpae

PG/2025/2603 del 08/01/2025, depositato agli atti; 
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◦ parere favorevole con prescrizioni per le matrici scarichi idrici, impatto acustico e compatibilità

urbanistica per le emissioni in atmosfera del Comune di Collecchio, acquisito a protocollo Arpae

PG/2025/3307 del 09/01/2025, depositato agli atti; 

◦ il  parere  favorevole  con  prescrizioni  di  IRETI  Spa  in  merito  agli  scarichi  idrici  prot.  n.

PG/2025/3569 del 09/01/2025, depositato agli atti; 

CONSIDERATO INOLTRE CHE:

la Ditta in merito alla gestione delle acque meteoriche ha dichiarato :”che nella Aree Esterne di pertinenza 

dell’Azienda Firmenich SpA unità locale di Collecchio (PR):  A) avverrà il parcheggio degli autoveicoli delle 

maestranze e dei clienti, compresi quelli a servizio dell’attività dell’azienda, nonché il transito degli automezzi

anche pesanti connessi alle attività svolte”;

è stato acquisito  a protocollo  Arpae PG/2025/6317 del 14/01/2025 “il  PROVVEDIMENTO CONCLUSIVO

DEL PROCEDIMENTO UNICO SUAP N.  1510/2024/SUAP/UPP relativamente  alla  realizzazione  di  due

nuovi edifici industriali denominati “Progetto ampliamento Campus” in COLLECCHIO, Via Traversetolo n. 3,

angolo  via  Montechiarugolo,  nel  rispetto  degli  impegni  di  progetto,  delle  prescrizioni  e  delle  condizioni

contenute nei sopra richiamati atti – allegati alla presente autorizzazione quali parti integranti e sostanziali –

delle  altre  disposizioni  di  legge e regolamenti  vigenti  in  materia e delle  eventuali  ulteriori  condizioni  e/o

prescrizioni che dovessero emergere nell’ambito del rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale di cui al

procedimento n. 1528/2024/SUAP/UPP relativa al presente insediamento produttivo.”

PRESO ATTO delle indicazioni fornite dalla Regione Emilia Romagna Direzione Generale cura del territorio

e dell’ambiente prot.  23/06/2021-613264 in base alla quale Arpae procede alle  verifiche antimafia per le

pratiche di AUA relative agli impianti che trattano rifiuti;

DATO ATTO che:

● che non si è proceduto alla verifica antimafia in quanto il presente atto non riguarda un impianto di

trattamento rifiuti e, pertanto, ai sensi del D.lgs 159/2011, la verifica antimafia è di competenza del

SUAP in qualità di Autorità Procedente;

CONSIDERATO che l’Impresa ha provveduto al versamento degli oneri istruttori secondo quanto previsto

dal Tariffario ARPAE;

RAVVISATA la  sussistenza  di  tutti  i  requisiti  di  legge  per  procedere  all’adozione  dell’AUA  a  favore

dell’Impresa  FIRMENICH  S.P.A.,  per  l'esercizio  dell'attività  di  “Produzione  di  semilavorati  per  industria

alimentare (aromi per molteplici applicazioni)” da realizzare in comune di Collecchio, Via Montechiarugolo
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Traversetolo snc, che sarà rilasciata dal SUAP territorialmente competente;

VISTA la  Determina  n.  106/2018,  e successivi  rinnovi  con  Determine n.  126/2021  e  n.  124/2023  della

Direzione  Generale  di  conferimento  dell’incarico  dirigenziale  di  Responsabile  Servizio  Autorizzazioni  e

Concessioni di Parma al Dott. Paolo Maroli.

ATTESO che il responsabile del procedimento amministrativo è la Dott.ssa Elisabetta Ardesi del Servizio

Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Parma;

SU PROPOSTA del Responsabile del procedimento e per le ragioni in narrativa esposte e che si intendono

qui integralmente richiamate,

DETERMINA

1.  DI  ASSUMERE,  per  quanto  indicato  in  premessa,  la  determinazione  di  conclusione  positiva  della

conferenza di servizi decisoria come sopra indetta e svolta ai sensi dell’art. 14 c. 2 L.n. 241/1990, con gli

effetti di cui all’art. 14 quater L.n. 241/1990;

2. DI ADOTTARE ai sensi del DPR 59/2013 l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) a favore dell’Impresa

FIRMENICH S.P.A.  (C.F./  PIVA 01906670151)  in  persona  del  suo Rappresentante  pro  tempore,  per  lo

stabilimento in comune di Collecchio, Via Montechiarugolo Traversetolo snc, che comprende e sostituisce i

titoli abilitativi settoriali in allegato, di seguito riportati sinteticamente: 

MATRICE/

SETTORE

AMBIENTALE

Titolo di cui all’art. 3 c. 1 D.P.R. 59/2013 Ente Competente

Acqua

- Autorizzazione allo scarico di acque reflue di

cui al  Capo II  del  Titolo IV della  sezione II

della  Parte  terza  del  D.Lgs  152/06  (articoli

124 e 125)

Comune 

Aria

- Autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera

per gli  stabilimenti  di  cui all’articolo 269 del

D.Lgs 152/06

ARPAE

Rumore
- Comunicazione o Nulla osta di cui all’articolo

8, c. 4 o c. 6, della Legge 447/95 
Comune
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3.  DI STABILIRE che le condizioni e le prescrizioni da rispettare per l’esercizio dei titoli abilitativi di cui al

punto 2 sono contenute negli allegati di seguito indicati che costituiscono parte integrante e sostanziale del

presente atto: 

● “Allegato A Scarichi” con acclusa planimetria di riferimento

● “Allegato C Emissioni” con acclusa planimetria di riferimento; 

● “Allegato E Rumore” 

4.  DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 3 comma 6 DPR 59/2013 la presente AUA ha durata pari a 15

(quindici) anni con efficacia decorrente dal giorno di rilascio del provvedimento conclusivo da parte del SUAP

e che il rinnovo dovrà essere presentato all’autorità competente tramite il SUAP almeno 6 (sei) mesi prima

della scadenza, come stabilito all’art.5 del d.P.R. 59/2013;

5. DI DARE ATTO che il provvedimento di AUA sarà rilasciato dal SUAP ai soli fini del rispetto delle leggi in

materia di tutela ambientale, fatti pertanto salvi i diritti di terzi e le eventuali autorizzazioni/concessioni/nulla

osta ecc. disciplinati da norme non previste o richiamate dalla presente AUA;

6. DI DARE ATTO che per tutti gli aspetti non esplicitamente indicati nel provvedimento di AUA, il gestore è

comunque tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nelle normative settoriali in materia di protezione

dell'ambiente;

7. DI DARE ATTO che sono fatte salve le sanzioni previste dalla normativa vigente in materia ambientale,

nonché  i  poteri  di  ordinanza  in  capo ad ARPAE e  agli  altri  soggetti  competenti  in  materia  ambientale,

relativamente ai titoli abilitativi sostituiti con il presente atto;

8. di TRASMETTERE la presente determina di adozione dell’AUA al SUAP Unione Pedemontana Parmense

ai fini del conseguente rilascio e trasmissione del titolo all’impresa istante; Copia del presente provvedimento

è altresì trasmessa, tramite SUAP, agli uffici interessati del Comune di Collecchio e a tutti gli enti interessati,

per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva competenza.

9.  DI  TRASMETTERE la  presente  determina  all’Area  Prevenzione  Ambientale  ARPAE  di  Parma  per  il

seguito di competenza;

10. DI INFORMARE che il permanere della validità del presente atto è condizionato all’esito favorevole delle

verifiche in corso da parte del SUAP in materia di antimafia ai sensi del D.lgs 06/09/2011 n. 159. 

DI RENDERE NOTO che:

- il presente provvedimento autorizzatorio sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di Arpae

ai  sensi  dell’art.  23  del  Dlgs.14/03/2013n.33  e  del  vigente  Piano  Integrato  di  Attività  e

Organizzazione (PIAO) di Arpae;

- ai sensi del Reg. (UE)2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali

è individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e il responsabile del trattamento dei dati

personali è individuato nel Dirigente di ARPAE SAC territorialmente competente;
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- avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre ricorso giurisdizionale avanti al

TAR competente entro 60 (sessanta) giorni ai sensi del D.Lgs. n.02.07.2010 n. 104, ovvero ricorso

straordinario  al  Capo  dello  Stato  entro  il  termine  di  120  (centoventi)  giorni;  entrambi  i  termini

decorrono dalla notificazione  o  comunicazione  dell’atto  ovvero  da  quando  l’interessato  ne  abbia

avuto piena conoscenza. 

Istruttore di riferimento: Silvia Spagnoli

Il Responsabile del Servizio

Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Paolo Maroli

(documento firmato digitalmente)
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ALLEGATO A5

Autorizzazione, di cui all’art. 124 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., allo scarico, di acque reflue
industriali in pubblica fognatura 

Parti tecniche

Elementi caratterizzanti: Il progetto ha l'obiettivo di ampliare la produzione

costruendo un nuovo impianto dal  verde,  in grado di  produrre prodotti  dal

gusto dolce e salato per l’industria alimentare, denominati SEMILAVORATI

INDUSTRIALI  ALIMENTARI  (comunemente  Sapori  per  l’Industria

Alimentare). 

INTRODUZIONE Pratica Sinadoc 2024-33234

FIRMENICH  S.P.A.  per  lo  stabilimento  in  comune  di  Collecchio,  Via

Montechiarugolo Traversetolo snc,

Il nuovo sito produttivo, avente superficie fondiaria di 13.057 mq, sorgerà in

adiacenza al sito esistente di proprietà DSM-Firmenich (CAMPUS), ma sarà

completamente separato e indipendente. All’interno del permesso a costruire

IRETI SPA ha rilasciato parere di  Conformità relativo al  futuro scarico S1

con le relative prescrizioni che comporta la realizzazione di nuovi allacci alla

pubblica  fognatura  ed  è  subordinato  allo  spostamento  del  tratto  di  rete

pubblica in proprietà

Per quanto riguarda le sostanze pericolose la ditta “evidenzia che i prodotti

(alcuni oli essenziali e spezie come Nutmeg sd, Cinnamon Bark oil)

classificati  H350  e  contemporaneamente  H412  sono  ingredienti

indispensabili per le ricette, utilizzati in quantità limitate e definite dalle

formulazioni.  La  miscelazione  con  acqua,  brodo  e  altri  ingredienti

determina  una  significativa  diluizione  iniziale.  Successivamente,  i

lavaggi delle attrezzature con l'impiego di impianti di lavaggio dedicati

contribuiscono ulteriormente a ridurre la concentrazione residua di tali

sostanze.  In base alle caratteristiche del processo e alle procedure

adottate, si stima che la concentrazione finale di tali sostanze negli

scarichi  sia  inferiore  ai  limiti  di  rilevabilità  analitica,  rendendone

trascurabile il potenziale impatto ambientale”
ULTERIORI RIFERIMENTI NORMATIVI 

- il Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000;
- la Delibera di Giunta Regionale n. 286 del 14/02/2005;
- la Delibera di Giunta Regionale n. 1860 del 18/12/2006;
- la Deliberazione n. 6 del 29/08/11 di ATO2: “Regolamento del servizio di fognatura e depurazione”;
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PARTE DESCRITTIVA L’area risulta servita da pubblica fognatura con impianto di trattamento finale.

Dalla  documentazione  presentata  si  evince  che  il  progetto  comporta  la
realizzazione di nuovi allacci alla  pubblica fognatura ed è subordinato allo
spostamento del tratto di rete pubblica in proprietà.
Gli scarichi originati saranno i seguenti:

· S1  scarico  industriale risulta  costituito  da  acque  esauste

provenienti da lavaggio interno delle apparecchiature di processo, di
addolcimento ed osmosi inversa, di lavaggio locali ed attrezzature, di
drenaggio del processo e dei servizi igienici, classificato come acque
reflue industriali in pubblica fognatura e oggetto ad autorizzazione;

· S2  e  S3,  costituiti  da  acque  meteoriche  di  piazzale  e  copertura,

recapitanti  in  pubblica  fognatura  bianca  non  soggetti  ad
autorizzazione ai sensi della DGR 286/2005;

· S4 costituito da acque dei servizi igienici, classificabile, ai sensi del

vigente Regolamento di Fognatura e Depurazione, quale domestico
di  Classe  A,  recapitante  in  pubblica  fognatura  nera  e,  pertanto,
sempre ammesso senza esplicita autorizzazione.

PRESCRIZIONI (del 

Comune su disposizione 

del Servizio Idrico 

Integrato)

Rispetto del Regolamento del Servizio Idrico Integrato

· volume giornaliero massimo scaricabile: 260 mc.

· volume annuo massimo scaricabile: 72.000 mc.

· La portata massima istantanea: 3 l/s.

● Il  pozzetto  di  ispezione,  di  tipo  regolamentare  e  tale  da

consentire  un  agevole  e  corretto  campionamento  del  refluo,

dovrà essere reso accessibile al personale di Ireti Spa addetto ai

controlli  ai  sensi  dell’art.  28  del  Regolamento  del  servizio  di

fognatura e depurazione.

● Le acque prelevate da fonti autonome dovranno essere quantificate
tramite apposito strumento di misura collocato in  posizione idonea
secondo quanto disposto all’art. 12 del Regolamento del Servizio di
fognatura  e  depurazione.  Qualora  il  volume  prelevato  non  venga
interamente scaricato, la determinazione dei volumi scaricati  dovrà
essere oggettivata mediante l’installazione di contatori differenziali o
allo scarico opportunamente installati, a cura del titolare dello scarico
e giudicati idonei da Ireti Spa.

● Gli effluenti prodotti nei processi produttivi e non rispondenti ai limiti
massimi indicati dovranno essere  trattati a cura e spese del titolare
dello scarico.

● I  limiti  di  accettabilità  stabiliti  dalla  presente  autorizzazione  non
potranno  in  alcun caso essere  conseguiti  mediante  diluizione  con
acque prelevate esclusivamente allo scopo.

● E' vietato, ai sensi di quanto previsto all’art. 14 del Regolamento del
servizio  di  fognatura  e  depurazione,  lo  scarico  di  reflui  ed  altre
sostanze  incompatibili  col  sistema  biologico  di  depurazione  e
potenzialmente dannosi  per i manufatti  fognari  e/o pericolosi per il
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personale addetto alla manutenzione.
● Potranno essere scaricati  in  pubblica fognatura  esclusivamente  gli

effluenti  oggetto  del  presente  parere  e  soggetti  a  misura,  salvo
permessi straordinari concessi.

● E’  vietata  l’immissione  in  pubblica  fognatura  di  grassi  e
sostanze solide derivanti dalla lavorazione.

● I  sistemi  adottati  per  il  trattamento  degli  scarichi  idrici  dovranno
essere  mantenuti  in  efficienza  e  manutenuti  con  opportuna
periodicità. La documentazione relativa alle opere di manutenzione
ordinaria  e  straordinaria  dovrà  essere  tenuta  a  disposizione  per  i
controlli da parte dell’autorità competente.

● I fanghi prodotti negli impianti di depurazione, siano questi a matrice
prevalentemente  organica  oppure  inorganica,  dovranno  essere
smaltiti correttamente secondo le normative vigenti in materia e non
potranno essere scaricati in pubblica fognatura.

● Gli  effluenti  in  oggetto,  scaricati  in  pubblica  fognatura,
dovranno rispettare i limiti  fissati  dalla Tab. 3 all.  5 del D.Lgs
152/06, colonna scarichi in fognatura.

● Qualora dovessero registrarsi  stati  di  fermo impianto  o di  parziale
avaria sulla rete di raccolta e trattamento delle acque reflue o altri
problemi  nella  lavorazione  connessi  allo  scarico  in  pubblica
fognatura,  dovrà  esserne  data  tempestiva  comunicazione,
tramite fax, al n° 0521/248946, e tramite PEC ireti@pec.ireti.it  a
Impianti di Depurazione Emilia e Scarichi Industriali indicando il
tipo di guasto o problema accorso, i tempi presunti  per il  ripristino
dell’impianto,  le  modalità  adottate  al  fine  di  evitare,  anche
temporaneamente, lo scarico di un refluo non corrispondente ai limiti
tabellari indicati al punto precedente
Le  quantità  totali  annuali  di  acqua  industriale  scaricata

dovranno essere  correttamente riportate sull’apposito  modulo

che verrà spedito annualmente alla Ditta in oggetto. 

Ireti  Spa  si  riserva  il  diritto  di  modificare  in  tutto  o  in  parte  e  di

integrare  le  prescrizioni  tecniche  di  cui  ai  punti  precedenti,  per

necessità  di  servizio  del  gestore  o  nuove  acquisizioni  tecnico-

normative. 

Tali  modificazioni  saranno  portate  a  conoscenza  della  Ditta  in

oggetto ed alla stessa verrà concesso un congruo termine temporale

per l'adeguamento.

Per  quanto  non  espressamente  previsto  nel  presente  parere  di

conformità  si  rimanda  al  rispetto  delle  norme  contenute  nel

Regolamento del servizio di fognatura e depurazione.

Ai  sensi  dell’art.  128,  comma  2°  del  D.  Lgs.152/06,  i  tecnici  del

gestore del SII sono autorizzati ad effettuare il controllo degli scarichi

allacciati alla pubblica fognatura, mediante sopralluoghi ed ispezioni
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all’interno degli insediamenti.

PLANIMETRIA Planimetria generale impianti fognari (se fornita dal Gestore nel suo parere)

nota: competenza Comune che acquisisce il parere del Gestore del Servizio Idrico Integrato
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ALLEGATO C

Emissioni in atmosfera ai sensi dell’art.269 del Dlgs n.152/2006 e smi

Parti tecniche Elementi caratterizzanti

INTRODUZIONE Pratica Sinadoc 2024-33234

FIRMENICH  S.P.A.  per  lo  stabilimento  in  comune  di  Collecchio,  Via

Montechiarugolo Traversetolo snc,

ULTERIORI RIFERIMENTI 
NORMATIVI (inserire 
normativa tecnica non 
riportata nel provvedimento)

Deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia Romagna del

30/01/2024 n. 152 “Decisione sulle osservazioni pervenute e approvazione

del Piano Aria Integrato Regionale (PAIR 2030). (Delibera di Giunta n. 2005

del 20 novembre 2023)

PARTE DESCRITTIVA · l'attività  industriale  prevede  “produzione semilavorati  per  industria

alimentare (aromi)”;

· la scelta ed efficienza degli  interventi  o degli  impianti  di  abbattimento

sono idonei;

· è  stato  verificato  che  le  emissioni  rispettano  quanto  stabilito  dalla

Determinazione  n.  4606/1999 -CRIAER-  ricompresi  nel  Piano  Aria

Integrato Regionale (PAIR2030);

· l’istanza è stata valutata anche in base alla L. 26/90 sulla Tutela della

denominazione di origine "Prosciutto di Parma";

· è stato dichiarato che la ditta non rientra tra quelle indicate nella parte II,

dell’All. III della Parte V del D.Lgs.152/2006 (emissioni di C.O.V.) poiché

non supera le soglie di consumo ivi indicate;

· è stata dichiarata la presenza di impianti non sottoposti al Titolo I come

previsto da art.272 comma 5 del D.L.gs. 152/06 smi e più precisamente:

▪ EMISSIONE “motopompa antincendio a gasolio”

· è stata dichiarata la presenza di impianti definiti scarsamente rilevante

agli  effetti  dell’inquinamento  atmosferico,  ma  che  sono  soggetti  al

rispetto  dei  limiti  previsti  nella  Delibera  della  Giunta  Regionale

28/12/2009 n. 2236 e s.m.i., ai sensi dell’art. 272 comma 1 e dell’art.

271 comma 3 del D.Lgs 152/06 s.m.i.

PRESCRIZIONI E INDICAZIONI

è  stata  dichiarata  la  presenza  di  impianti  definiti  scarsamente  rilevante  agli  effetti  dell’inquinamento

atmosferico,  ma che sono soggetti  al  rispetto  dei  limiti  previsti  nella  Delibera  della  Giunta  Regionale

28/12/2009 n. 2236 e s.m.i., ai sensi dell’art.  272 comma 1 e dell’art. 271 comma 3 del D.Lgs 152/06

s.m.i. e più precisamente:

EMISSIONE E2 Bruciatore RTO  (600 kW)

Ossidi di azoto (espressi come NO2): 350 mg/Nm3

Ossidi di carbonio: 100 mg/Nm3
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I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad un tenore di ossigeno del 3% negli

effluenti gassosi secchi normalizzati a 273°K e 101.3 kPa.

EMISSIONE E01: - “MISCEL/ESSIC/REAZIN/PREPARAZ/CONFEZIONA”.

impianti coinvolti REATTORI/EMULSIONATORI/BLENDER/GREENDRYER/CONFEZ/PESATURA 

6 impianti in continuo e 8 in discontinuo

Gli effluenti gassosi provenienti da tali fasi lavorative devono essere captati nel miglior modo possibile e

convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad un impianto di abbattimento del materiale particellare.

Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima tal quale: 13500 Nm3/h

Durata ore/giorno: 24 h

Durata giorni/anno: 285 giorni

Altezza minima: 15 m

materiale particellare 10 mg/Nm3

Periodicità controllo annuale

I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono agli effluenti gassosi secchi normalizzati a

273°K e 101.3 kPa.

EMISSIONE E02: - “PREPARAZ/EMULSIONE/REAZIONE/LAVAGGI/LABO”.

impianti coinvolti BOXDRYER/REATTORE,GREENDRYER,CAPPE/SFIATI EMERGENZA

 2 impianti in continuo e 5 impianti in discontinuo

Gli effluenti gassosi provenienti da tali fasi lavorative devono essere captati nel miglior modo possibile e

convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad un impianto di abbattimento.

Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima tal quale: 25000 Nm3/h

Durata ore/giorno: 24 h

Durata giorni/anno: 285 giorni

Altezza minima: 20 m

Composti organici volatili (COV espressi come

C-organico totale)

50 mg/Nm3

Periodicità controllo annuale

I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono agli effluenti gassosi secchi normalizzati a

273°K e 101.3 kPa.

I  valori  limite  di  emissione  sopra  riportati  come  concentrazione  sono  stabiliti  con  riferimento  al

funzionamento  dell’impianto  nelle  condizioni  di  esercizio  più  gravose  e,  salvo  quanto  diversamente

disposto, si intendono stabiliti come medie orarie.

Vista la tecnologia dell’impianto, per le emissioni E1 ed E2 si ritiene che:

● la  messa in esercizio dell'impianto (accensione dell'impianto)  debba essere  comunicata  ad

Arpae APA, Arpae SAC e Comune con un anticipo di 15 giorni;

● terminata la fase di messa a punto e collaudo, che deve avere una durata non superiore a 5
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giorni, il Gestore procede alla messa a regime degli impianti;

● il periodo rappresentativo delle condizioni di esercizio dell’impianto (art. 269 comma 6 del D.Lgs.

152/06 e s.m.i.) è valutato pari a 10 giorni. Il numero di campionamenti ed analisi alle emissioni,

quale strumento di controllo, dovrà essere pari a tre, distribuiti su tale periodo, e dovranno essere

rappresentativi cadauno di almeno un’ora di funzionamento dell’impianto;

● i  dati  relativi  al  periodo rappresentativo  delle  condizioni  di  esercizio  dell’impianto  originanti  le

emissioni E1 ed E2 dovranno essere inviati ad Arpae - Area Prevenzione Ambientale Ovest sede

di Parma entro 30 giorni dalla data di messa a regime e non oltre;

● il termine ultimo per la comunicazione ad Arpae - Area Prevenzione Ambientale Ovest sede

di  Parma  dei  dati  relativi  al  periodo  rappresentativo  delle  condizioni  di  esercizio

dell’impianto originante le emissioni E1 ed E2 è fissato ad un anno dalla data di emissione

dell’atto autorizzativo finale del procedimento unico del SUAP;

● decorso  inutilmente  il  termine  ultimo  per  la  comunicazione  dei  dati  relativi  al  periodo  

rappresentativo  delle  condizioni  di  esercizio  degli  impianti  sopra indicati  senza che la  Ditta  in

oggetto abbia realizzato completamente gli impianti autorizzati e, conseguentemente, non abbia

attivato tutte o alcune delle suddette emissioni, il presente   si intende decaduto   ad ogni effetto di  

legge  relativamente  alla  parte  dello  stabilimento  non  realizzata  e  alle  relative  emissioni  non

attivate;

● La comunicazione di messa in esercizio degli impianti ed i certificati analitici relativi alla messa a

regime degli impianti dovranno essere inviati ad Arpae tramite posta certificata.

● qualora non sia possibile il rispetto delle date di messa in esercizio già comunicate o il rispetto

dell’intervallo temporale massimo stabilito tra la data di messa in esercizio e quella di messa a

regime  degli  impianti  indicati  in  autorizzazione,  il  gestore  è  tenuto  a  informare  con  congruo

anticipo  l’Autorità  Competente  (Arpae  SAC),  specificando  dettagliatamente  i  motivi  che  non

consentono il rispetto dei termini citati ed indicando le nuove date. Decorsi 15 giorni dalla data di

ricevimento  di  detta  comunicazione,  senza  che  siano  intervenute  richieste  di  chiarimenti  e/o

obiezioni da parte dell’Autorità Competente, i termini di messa in esercizio e/o di messa a regime

degli impianti devono intendersi automaticamente prorogati alle date indicate nella comunicazione

del gestore; 

● qualora in fase di analisi  di messa a regime si rilevi che, pur nel rispetto del valore di portata

massimo imposto in autorizzazione, il valore assoluto della differenza tra la portata autorizzata e

quella misurata sia superiore al 35% del valore autorizzato, il Gestore deve inviare i risultati dei

rilievi  corredati  di  una  relazione  che  descriva  le  misure  che  intende  adottare  ai  fini

dell’allineamento  ai  valori  di  Portata  autorizzati  ed  eseguire  nuovi  rilievi  nelle  condizioni  di

esercizio più gravose. In alternativa, deve inviare una relazione a dimostrazione che gli impianti di

aspirazione siano comunque correttamente dimensionati per l’attività per cui sono stati installati in

termini di efficienza di captazione ed estrazione dei flussi d'aria inquinata sviluppati dal processo.

Resta  fermo  l’obbligo  da  parte  del  gestore  di  attivare  le  procedure  per  la  modifica

dell’autorizzazione in vigore, qualora necessario;

I monitoraggi da effettuarsi, ai sensi dell’art. 269 comma 4 b) D.L.gs. 152/06 e s.m.i., alle emissioni E1, E2

debbono avere una periodicità annuale.

Per quanto riguarda  le sostanze classificate AUSL nel proprio parere prot. n. 982 del 08/01/2025 fa
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presente che “la ditta dichiara che i seguenti prodotti utilizzati nel ciclo produttivo: CINNAMON BARK OIL
CAS 8015-91-6 classificazione Pericolo in caso di aspirazione H304, Tossicità acuta (cutanea) – Cat 3
H311, Irritazione della pelle – Cat 2 H315, Sensibilizzazione della pelle - Cat 1A H317, Irritazioni oculari –
Cat 2 H319, Cancerogeno – Cat 1B H350, Pericolo ambientale (cronico) - Cat 3 H412; NUTMEG SD CAS
classificazione Cancerogeno – Cat.1B H350,  Tossicità  per la  riproduzione - Cat.  2 H361,  84082-68-8
Pericolo ambientale (cronico) - Cat 3 H412, non sono al momento sostituibili  (per lo specifico apporto
aromatico), e sono utilizzati nelle ricette di produzione in piccole quantità. È continua, tuttavia, l’attività di
ricerca e sviluppo al fine di valutare sostanze alternative, come impegno a garantire un ambiente di lavoro
con i più elevati standard in termini di Sicurezza, Protezione, Salute e benessere e descrive nel dettaglio
le modalità di utilizzo degli stessi

Poichè  dalle  schede  di  sicurezza  allegate  alla  domanda risultano  sostanze  classificate  con le
indicazioni di pericolo riportate al comma 4 dell’art. 272 del D. Lgs 152/06 e smi, la Ditta è tenuta a
rispettare quanto previsto dall’art.271 comma 7-bis del D.Lgs.152/2006 e dal comma 7 dell’art. 3 del
D.Lgs 102/2020 

Per il Bruciatore RTO (600 kW) (scarsamente rilevante) la messa in esercizio dell’impianto (accensione

dell’impianto) deve essere comunicata ad Arpae APA, Arpae SAC e Comune con un anticipo di 15 giorni

ed entro un anno dalla data di emissione dell’atto autorizzativo finale del procedimento unico del SUAP;

Per gli  impianti  scarsamente rilevanti,  il  Gestore mantiene la documentazione attestante il  rispetto dei

prescritti limiti a disposizione degli organi di controllo.

Resoconto istruttoria per inserimento catasto:

Generale

Ragione sociale: Firmenich s.p.a.

Partita IVA/Codice fiscale: 01906670151

Sede legale: via Fortezza n.7, Comune di Milano.

Gestore: Depositato agli atti

Sede locale impianti: via  Montechiarugolo,  area  filagni,  Comune  di

Collecchio (PR)

Coordinate UTM X:

Coordinate UTM Y:

Attività sede locale (C.C.I.A.): produzione aromi industria alimentare

Settore attività CRIAER: 4.1

Indicatori di attività

Indicatore 1: materie prime

Indicatore 2: gas metano

Parametri di esercizio

Giorni/anno funzionamento: 285
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Altezza media sbocco emissione: 17,5 m

Temperatura media emissioni: 298 K

Flussi emissivi annui per inserimento catasto emissioni
Kg/anno

PM (Materiale Particellare): 923

Composti organici volatili non metanici
(COVNM):

14700

Qualora uno o più punti di emissione autorizzati fossero interessati da un periodo di inattività prolungato,

che preclude il rispetto della periodicità del controllo e monitoraggio di competenza del gestore, oppure in

caso di interruzione temporanea, parziale o totale dell'attività, con conseguente disattivazione di una o più

emissioni autorizzate, il gestore di stabilimento dovrà comunicare, salvo diverse disposizioni, all’Autorità

Competente  (Arpae  SAC)  e  all’Autorità  Competente  per  il  Controllo  (Arpae  APA)  l'interruzione  di

funzionamento  degli  impianti  produttivi  a  giustificazione  della  mancata  effettuazione  delle  analisi

prescritte; la data di fermata deve inoltre essere annotata nel Registro degli autocontrolli. Relativamente

alle  emissioni  disattivate,  dalla  data  della  comunicazione si  interrompe l'obbligo  per  la  stessa ditta  di

rispettare i limiti, la periodicità dei monitoraggi e le prescrizioni sopra richiamate. Nel caso in cui il gestore

di stabilimento intenda riattivare le emissioni, dovrà: 

- dare preventiva comunicazione, salvo diverse disposizioni, all’Autorità Competente (Arpae SAC) e

all’Autorità  Competente  per  il  Controllo  (Arpae  APA)  della  data  di  rimessa  in  esercizio

dell'impianto e delle relative emissioni attivate; 

-  rispettare, dalla stessa data di rimessa in esercizio,  i limiti  e le prescrizioni relativamente alle

emissioni riattivate; 

- nel caso in cui per una o più delle emissioni  che vengono riattivate siano previsti  monitoraggi

periodici e, dall’ultimo monitoraggio eseguito, sia trascorso un intervallo di tempo maggiore della

periodicità prevista in autorizzazione, effettuare il primo monitoraggio entro trenta giorni dalla data

di riattivazione. 

Per la verifica dei limiti di emissione degli inquinanti  sopra indicati, devono essere utilizzati i metodi di

prelievo ed analisi sotto riportati:

Metodi manuali e automatici di campionamento e analisi di emissioni 

Parametro/Inquinante  Metodi di misura

Criteri generali per la scelta dei punti di

misura e campionamento
UNI EN 15259:2008

Portata volumetrica,

Temperatura e pressione di emissione

UNI  EN  ISO  16911-1:2013  (*)  (con  le  indicazioni  di

supporto  sull’applicazione  riportate  nelle  linee  guida

CEN/TR 17078:2017);

UNI EN ISO 16911-2:2013 (metodo di misura automatico)

Polveri  totali  (PTS)  o  materiale

particellare

UNI EN 13284-1:2017 (*);

UNI EN 13284-2:2017 (Sistemi di misurazione automatici);

ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3)
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Parametro/Inquinante  Metodi di misura

Composti Organici Volatili espressi 
come Carbonio Organico Totale (COT)
con esclusione del Metano

UNI EN 12619:2013 + UNI EN ISO 25140:2010

(*) I metodi contrassegnati sono da ritenere metodi di riferimento e devono essere obbligatoriamente

utilizzati per le verifiche periodiche previste sui Sistemi di Monitoraggio delle Emissioni (SME) e sui

Sistemi di Analisi delle Emissioni (SAE). Nei casi di fuori servizio di SME o SAE, l'eventuale misura

sostitutiva dei parametri e degli inquinanti è effettuata con misure discontinue che utilizzano i metodi

di riferimento.

Per  gli  inquinanti  e  i  parametri  riportati,  potranno  inoltre  essere  utilizzate  le  seguenti  metodologie  di

misurazione:

1. metodi  indicati  dall’ente  di  normazione  come  sostitutivi  dei  metodi  riportati  nella  tabella

precedente; 

2. altri metodi emessi successivamente da UNI e/o EN specificatamente per la misura in emissione

da sorgente fissa degli inquinanti riportati nella medesima tabella. 

Ulteriori metodi, diversi da quanto sopra indicato, compresi metodi alternativi che, in base alla norma UNI

EN  14793  “Dimostrazione  dell’equivalenza  di  un  metodo  alternativo  ad  un  metodo  di  riferimento”,

dimostrano  l’equivalenza  rispetto  ai  metodi  indicati  in  tabella,  possono  essere  ammessi  solo  se

preventivamente concordati con l’Autorità Competente (Arpae SAC), sentita l’Autorità Competente per il

controllo (Arpae APA) e successivamente al recepimento nell’atto autorizzativo

I valori limite di emissione degli inquinanti, se non diversamente specificato, si intendono sempre riferiti a

gas secco,  alle  condizioni  di  riferimento di  0°C e 0,1013 MPa e al  tenore di  Ossigeno di  riferimento

qualora previsto;

I valori limite di emissione si applicano ai periodi di normale funzionamento dell’impianto, intesi come i

periodi in cui l’impianto è in funzione con esclusione dei periodi di avviamento e di arresto e dei periodi in

cui si verificano anomalie o guasti tali da non permettere il rispetto dei valori stessi. Il gestore è comunque

tenuto ad adottare tutte  le  precauzioni  opportune per ridurre al  minimo le emissioni  durante le fasi di

avviamento e di arresto;

La  valutazione  di  conformità  delle  emissioni  convogliate  in  atmosfera,  nel  caso di  emissioni  a  flusso

costante e omogeneo, debba essere svolta con riferimento a un campionamento della durata complessiva

di  un’ora  (o della  diversa  durata temporale  specificatamente  prevista in  autorizzazione)  possibilmente

nelle condizioni di esercizio più gravose. 

I risultati analitici dei controlli/autocontrolli  eseguiti devono riportare l’indicazione del metodo utilizzato e

dell’incertezza di misura al 95% di probabilità,  così come descritta e documentata nel metodo stesso.

Qualora nel metodo utilizzato non sia esplicitamente documentata l’entità dell’incertezza di misura, essa

può essere valutata sperimentalmente dal laboratorio che esegue il campionamento e la misura: essa non

deve  essere  generalmente  superiore  al  valore  indicato  nelle  norme  tecniche,  Manuale  Unichim  n.

158/1988 “Strategie di campionamento e criteri di valutazione delle emissioni” e Rapporto ISTISAN 91/41

“Criteri generali per il controllo delle emissioni”. Tali documenti indicano: 

· per metodi di campionamento e analisi di tipo manuale un’incertezza estesa non superiore al 30%

del risultato;  
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· per metodi automatici un’incertezza estesa non superiore al 10% del risultato. 

Sono fatte salve valutazioni su metodi di campionamento e analisi caratterizzati da incertezze di entità

maggiore, riportati in autorizzazione. Relativamente alle misurazioni periodiche, il risultato di un controllo è

da considerare superiore al valore limite autorizzato con un livello di probabilità del 95%, quando l’estremo

inferiore  dell’intervallo  di  confidenza  della  misura  (corrispondente  al  “Risultato  Misurazione”  previa

detrazione di “Incertezza di Misura”) risulta superiore al valore limite autorizzato. 

Le difformità accertate tra i  valori  misurati  nei monitoraggi  di  competenza del  gestore e i  valori  limite

prescritti,  devono  essere  gestite  in  base  a  quanto  disposto  dall’art.  271  del  D.Lgs.  n.  152/2006.  In

particolare  devono  essere  dal  gestore  specificatamente  comunicate  al  SAC  ed  al  ST  entro  24  ore

dall'accertamento ed il  gestore deve, comunque, procedere al ripristino della  conformità nel più breve

tempo  possibile. Le  informazioni  relative  agli  autocontrolli  effettuati  dal  Gestore  sulle  emissioni  in

atmosfera (data, orario, risultati delle misure e il carico produttivo gravante nel corso dei prelievi) dovranno

essere annotati su apposito registro dei controlli  discontinui con pagine numerate e bollate da ARPAE

APA, firmate dal gestore o dal responsabile dell’impianto e mantenuti, unitamente ai certificati analitici, a

disposizione dell’Autorità di Controllo per tutta la durata dell’autorizzazione e comunque per almeno 5

anni. 

In conformità all’art. 271 del D.Lgs. n. 152/2006, fermo restando l’obbligo del Gestore di procedere al

ripristino funzionale dell’impianto nel più breve tempo possibile  qualunque anomalia  di funzionamento,

guasto o interruzione di esercizio degli impianti tali da non garantire il rispetto dei valori limite di emissione

fissati, deve comportare almeno una delle seguenti azioni: 

● l’attivazione  di  un  eventuale  sistema  di  abbattimento  di  riserva,  qualora  l’anomalia  di

funzionamento, il guasto o l’interruzione di esercizio sia relativa a un sistema di abbattimento;

● la riduzione delle attività  svolte dall’impianto per il  tempo necessario alla  rimessa in efficienza

dell’impianto  stesso (fermo restando l’obbligo del  Gestore di  procedere  al  ripristino funzionale

dell’impianto nel più breve tempo possibile) in modo comunque da consentire il rispetto dei valori

limite di emissione, da accertarsi attraverso il controllo analitico da effettuare nel più breve tempo

possibile  e  da  conservare  a  disposizione  degli  organi  di  controllo.  Gli  autocontrolli  devono

continuare  con  periodicità  almeno  settimanale,  fino  al  ripristino  delle  condizioni  di  normale

funzionamento dell’impianto o fino alla riattivazione dei sistemi di depurazione;

● la  sospensione  dell’esercizio  dell’impianto  nel  più  breve  tempo  possibile,  fatte  salve  ragioni

tecniche  oggettivamente  riscontrabili  che  ne  impediscano  la  fermata  immediata;  in  tal  caso il

Gestore dovrà comunque fermare l’impianto entro le 12 ore successive al malfunzionamento.

Il  Gestore  deve  comunque  sospendere  nel  più  breve  tempo  possibile  l’esercizio  dell’impianto  se

l’anomalia o il guasto può determinare il superamento di valori limite di sostanze cancerogene, tossiche

per la riproduzione o mutagene o di varie sostanze di tossicità e cumulabilità particolarmente elevate,

come individuate dalla Parte II dell’Allegato I alla Parte Quinta del D.Lgs. n. 152/2006, nonché in tutti i casi

in cui si possa determinare un pericolo per la salute umana o un peggioramento della qualità dell’aria a

livello locale. 

Le anomalie di funzionamento, i guasti o l’interruzione di esercizio degli impianti (anche di depurazione

e/o  registrazione  di  funzionamento)  che  possono  determinare  il  mancato  rispetto  dei  valori  limite  di

emissione fissati,  devono essere comunicate preferibilmente via posta elettronica certificata o secondo

diverse  modalità  (stabilite  in  autorizzazione),  all’Autorità  Competente  (Arpae  SAC)  e  all’Autorità
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Competente  per  il  Controllo  (Arpae  APA),  entro  le  tempistiche  previste  dall’art.  271  del  D.Lgs.  n.

152/2006, indicando il tipo di azione intrapresa, l’attività collegata nonché il periodo presunto di ripristino

del normale funzionamento. 

Ogni interruzione del  normale funzionamento degli  impianti  di  abbattimento (manutenzione ordinaria  e

straordinaria,  guasti,  malfunzionamenti,  interruzione  del  funzionamento  dell’impianto  produttivo)  deve

essere registrata e documentabile su supporto cartaceo o informatico riportante le informazioni previste in

Appendice  2  dell’Allegato  VI  della  Parte  Quinta  del  D.Lgs.  n.  152/2006,  e conservate  a  disposizione

dell’Autorità di Controllo (Arpae APA), per tutta la durata dell’autorizzazione e comunque per almeno 5

anni 

Resta comunque fermo quant’altro previsto dalla normativa Statale o Regionale vigente.”

PLANIMETRIA (da allegare 
ovvero da richiamare in 
maniera univoca)

Le emissioni autorizzate vengono contrassegnate, indicate e allo stesso 

modo numerate, come da planimetria unita all'atto quale parte integrante 

sotto la voce Allegato “Planimetria emissioni”

ALLEGATO TECNICO Si allega documentazione inerente le “Indicazioni tecnico -operative per 

autorizzazioni alle emissioni in atmosfera”

nota: competenza Arpae
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2.40 m²
Ascensore

5.20 m²
Bagno visitatori

6.79 m²
Piattaforma elevatrice da sala lavaggio

11.12 m²
Piattaforma elevatrice

28.07 m²
Electrical cabin

30.80 m²
Distributivo

15.17 m²
Distributivo

29.73 m²
Distributivo

6.34 m²
Locale tecnico

19.16 m²
Locale antincendio

693.82 m²
Area esterna utilities

Superficie

Portata

ACH

Sala ristoro

53,83 m²

969 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Sala riunioni

50,25 m²

905 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Deposito

6,6 m²

119 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Distributivo

68,22 m²

1228 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Reception

51,52 m²

927 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Atrio

17,93 m²

323 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Magazzino

1029,37 m²

17992 m³/h

2,5 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Area Tecnica

20,38 m²

489 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Ufficio

20,7 m²

496 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Filtro

19,43 m²

466 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Baia di carico 1

15,55 m²

373 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Baia di carico 2

22,08 m²

530 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Locale Elettrico

70,38 m²

- m³/h

- Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Locale conf. prodotto

278,41 m²

17317 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Locale essicazioni

404,96 m²

27483 m³/h

6 Vol/h SAFE

10 Vol/h ATEX

Superficie

Portata

ACH

Locale preparazione

83,74 m²

7410 m³/h

10 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Locale reattore 1

84,05 m²

7505 m³/h

10 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Locale reattore 2

83,74 m²

7525 m³/h

10 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Locale reattore pilota

44,57 m²

1203 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Locale essicazione 02

39,79 m²

3500 m³/h

10 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Locale miscelazione 02

39,79 m²

2948 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Locale miscelazione 01

55,44 m²

2939 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Sala di controllo

18,19 m²

486 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Area prep. ricette

239,10 m²

12911 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Area prep. IBC

140,45 m²

2529 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Workshop

65,11 m²

1452 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Magazzino

37,75 m²

845 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Ufficio produzione

26,53 m²

549 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Sala riunioni

22,14 m²

399 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Distributivo

633,18 m²

5699 m³/h

2 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Distributivo

63,57 m²

1716 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Spogliatoio visitatori

16,20 m²

292 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Spogliatoio D

37,41 m²

673 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Spogliatoio U

37,41 m²

673 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Exp.

Bagno D

12,19 m²

10 Vol/h

Superficie

Exp.

Bagno U

12,19 m²

10 Vol/h

Superficie

Exp.

Bagno D

11,1 m²

10 Vol/h

Superficie

Exp.

Bagno U

11,1 m²

10 Vol/h

29.73 m²
Distributivo

Superficie

Portata

ACH

Spogliatoio

6,92 m²

187 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Valutazioni olfattive

17,81 m²

1282 m³/h

16 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Preparazioni olfattive

12,15 m²

328 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Filtro

4,56 m²

123 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Deposito laboratorio

14,10 m²

381 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Archivio laboratorio

14,10 m²

398 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Lab.Controllo Qualità

88,38 m²

3182 m³/h

8 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Laboratorio di analisi

29,77 m²

804 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Ufficio controllo qualità

22,54 m²

609 m³/h

6 Vol/h

Superficie

Portata

ACH

Sala lavaggio

64,13 m²

7232 m³/h

25 Vol/h
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FPasini-Krej

1 OF 1

D-F-IB01_2

DSM-Firmenich - CAMPUS EXPANSION

ADVANCED CONCEPTUAL PHASE

PLANIMETRIA PUNTI DI EMISSIONE

First Emission 01 FPasini-Krej 26/08/2024

D-F-IB01_2 CS DWG 045 02

CS-LAY-045

D-F-IB01_2-CS-LAY-045

D-F-IB01_2

 1 : 200

LAYOUT COMPLESSIVO LIVELLO 0

EMISSIONI IN ATMOSFERA

ID COMPARTO

Produzione

Produzione

Produzione

LOCALE

Essicazione 02 (green Dryer)

PUNTO EMISSIONE

Produzione

Miscelazione 02 (Blender 2)

Miscelazione 01 (Blender 1)

Prep. ricette (Cappa Solidi 1)

Preparazione (Emulsion)

Conf.Prodotto

Conf.Prodotto

Produzione

Produzione

Produzione

Produzione

Produzione

Produzione

Produzione

Produzione

Produzione

Produzione

Produzione

Produzione

Produzione

Produzione

Produzione

Produzione

Produzione

Essicazione 02 (Green Dryer)

Preparazione ric.(Cappa liq. 1)

Preparazione ric.(Paternoster liq.)

Lavaggio

Lavaggio

Lavaggio

Lavaggio

Valutazioni olf. (QC Lab.)

Valutazioni olf. (QC Lab.)

Produzione

Produzione

Produzione

Produzione

Produzione

Produzione

Produzione

Uffici prod.

Uffici prod.

01 E1

E1

E1

E1

E1

E1

E1

E1

E1

E1

E1

E1

E1

E1

E1

E1

E1

E1

E1

E1

E1

E2

E2

E2

E2

E2

E2

E2

E2

E2

02

03

04

05

06

07

08

09

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

26

28

29

30

32

Aspirazioni di processo a Termossidatore

Aspirazioni di processo a depolverizzatore

Sfiati di emergenza

LEGENDA

LINEA SERVIZIO

33

Locale essicazioni (Box Dryer)Produzione E2

Reattore 01

Reattore 02

Produzione

Produzione

E1

E1

22

23

31

Reattore 1

Reattore 2

Produzione

Produzione

Produzione.

Produzione E2

E2

E2

E2

34

36

37 Preparazione (Emulsion)Produzione E2

35

38

39

Second Emission 02 MDabalà-VTU11/09/2024

Essicazione 02 (green Dryer)

Essicazione 02 (green Dryer)

Miscelazione 02 (Blender 2)

Miscelazione 02 (Blender 2)

Miscelazione 01 (Blender 1)

Miscelazione 01 (Blender 1)

Prep. ricette (Cappa Solidi 2)

Prep. ricette (Paternoster Solidi)

Prep. ricette (Paternoster FG)

Prep. ricette (Dosaggio manuale)

Prep. ricette (SW Storage)

Prep. ricette (Dosaggio manuale)

Preparazione (Emulsion)

Preparazione (Emulsion)

Locale essicazioni (Box Dryer)Produzione E224

Preparazione (Emulsion)

Preparazione (Emulsion)

25

27
E2

E1
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ALLEGATO E

Comunicazione o Nulla osta di cui all’articolo 8, c. 4 o c. 6, della Legge 447/95 nel rispetto di
quanto previsto dal DPR 227/11

Parti tecniche

Elementi caratterizzanti La Ditta si occupa di “Produzione di semilavorati per

industria alimentare (aromi per molteplici applicazioni)

INTRODUZIONE Pratica Sinadoc 2024-33234

FIRMENICH  S.P.A.  per  lo  stabilimento  in  comune  di  Collecchio,  Via

Montechiarugolo Traversetolo snc,

La Ditta ha presentato valutazione previsionale di impatto acustico firmata 

da un tecnico competente in acustica ambientale. 

ULTERIORI RIFERIMENTI NORMATIVIL’insediamento ricade in classe acustica V “aree 

prevalentemente industriali”, del piano di zonizzazione acustica comunale, approvato con DCC n. 

25 del 12/07/2005.

PRESCRIZIONI 

(del Comune)
Dalla valutazione previsionale di impatto acustico si evince che le sorgenti

sonore saranno costituite prevalentemente dagli impianti tecnologici e dagli

automezzi.

Gli impianti tecnologici, presenti in ambiente interno al fabbricato, saranno i
macchinari per le attività di produzione, confezionamento e movimentazione,
con funzionamento continuo con regime variabile.

Gli impianti tecnologici, presenti in ambiente esterno al fabbricato, saranno

le unità esterne UTA poste in copertura dei fabbricati e gli impianti a servizio

delle  linee  di  produzione  e  confezionamento  posti  in  apposita  area

perimetrata  mediante  barriera  fonoisolante  –  fonoassorbente  con

funzionamento continuo con regime variabile.

Si  prende  atto  delle  risultanze  della  valutazione  previsionale  di  impatto
acustico,  allegata  alla  pratica  AUA,  che  attestano  la  conformità  ai  limiti,
previsti per la zona acustica V.

prescrizioni del Comune

Si  prescrive  presentazione  della  valutazione  impatto  acustico,  a

seguito di messa a regime degli impianti

La Ditta è tenuta a rispettare le seguenti condizioni:
● le opere, gli impianti e l’attività dovranno essere realizzati e condotti

in  conformità  a  quanto  previsto  dal  progetto  e  dagli  elaborati

presentati,  in  quanto  eventuali  variazioni  devono  essere

preventivamente valutate;
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● l'installazione  di  nuove  sorgenti  sonore  e/o  l'incremento  della

potenzialità e della durata delle sorgenti esistenti saranno soggetti

alla presentazione di nuova documentazione di previsione di impatto

acustico;

● deve assicurarsi che sia sempre garantita una corretta conduzione

di attività,  impianti  e mezzi e che, con la opportuna periodicità,  si

effettuino  le  manutenzioni  indispensabili  a  mantenere  il  rumore

prodotto al di sotto dei limiti stabiliti dalla vigente normativa.

nota: competenza Comune
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


